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Circolare  n.  4 7

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  
Ai  Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinator i generali,  cent rali e 
   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  
Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 
   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  
   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di I ndir izzo

   di Vigilanza 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei Sindaci  
Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 
   all'esercizio del cont rollo  
Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 
   di fondi,  gest ioni e casse 
Al Presidente della Com m issione cent rale 
   per  l'accertam ento e la r iscossione 
   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  
Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.3

OGGETTO: Decreto- legge  1 7  m arzo 2 0 2 0 ,  n.  1 8 ,  relat ivo alle  m isure  di potenziam ento  del
Servizio  sanitar io nazionale  e di sostegno econom ico  per  fam iglie,  lavoratori  e
im prese connesse  all’em ergenza  epidem iologica  da  COVI D- 1 9 . Norm e  speciali  in
m ateria  di t rat tam ento ordinario di integrazione  salar ia le,  assegno ordinario,
cassa  integrazione  in  deroga

SOMMARI O: Som m ario:  Con  la presente circolare si illust rano le m isure a sostegno del reddito previste
dal decreto- legge n. 18/ 2020,  relat ivam ente alle ipotesi  di sospensione o r iduzione
dell'at t iv ità lavorat iva per  event i  r iconducibili  all'em ergenza epidem iologica da COVI D-19,
nonché sulla gest ione dell’iter  concessorio relat ivo alle m edesim e m isure previste dagli
art icoli 19,  20,  21  e 22  del citato decreto.

 

 



 
 
I NDI CE
  
Prem essa
 
A)  Cassa integrazione salar iale ordinaria e assegno ordinario  ai  sensi  dell’art icolo  19  del decreto- legge n.
18/ 2020
a.1)  Risorse finanziar ie
B)  Cassa integrazione ordinaria per  le aziende che si t rovano in Cassa integrazione st raordinaria ai  sensi
dell’art icolo  20  del decreto- legge n. 18/ 2020
b.1)  Risorse finanziar ie
C)  Disciplina dell’assegno ordinario  del Fondo di integrazione salar iale (FI S)
c.1)  Trat tam ento di assegno ordinario  per  i  dator i di lavoro che hanno t rat tam ent i  di assegni di solidarietà in
corso
D)  Assegno ordinario  dei Fondi bilaterali  di cui all’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015 e Fondi Trent ino e
Bolzano-Alto Adige
d. 1)  Assegno ordinario  dei Fondi di solidarietà bilaterali  alternat ivi di cui all’art icolo 27  del D.lgs n. 148/ 2015
d. 1.1)  Fondo di solidarietà bilaterale dell’art igianato
d. 1.2)  Dom ande di accesso all’assegno ordinario
E)  Cassa integrazione speciale per  gli operai e im piegat i a  tem po indeterm inato dipendent i  da im prese
agricole
e.1)  I m prese interessate e lavorator i  beneficiar i
e.2)  I st rut tor ia delle dom ande
e.3)  Am m ontare e corresponsione dell’integrazione
F)  Cassa integrazione in deroga
f.1)  Risorse Finanziar ie
G)  I st ruzioni operat ive e m odalità di pagam ento
H)  Disciplina sulla cassa integrazione in deroga per  le aziende plur ilocalizzate
I )  Adem pim ent i cont r ibut ivi
L)  Rinvio  ist ruzioni contabili
 
 

Prem essa

 
Nella Gazzet ta Ufficiale n. 70  del 17  m arzo 2020,  Edizione st raordinaria,  è stato pubblicato il  decreto- legge
17  m arzo 2020,  n. 18.
 
I l  provvedim ento,  recante “Misure di potenziam ento del Servizio sanitar io nazionale e di sostegno econom ico
per  fam iglie, lavorator i  e im prese connesse all’em ergenza epidem iologica da COVI D-19” ,  è ent rato in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione.
 
I n part icolare,  il  Capo I  del Titolo I I  del m enzionato decreto prevede m isure speciali  a  sostegno delle im prese
e dei lavorator i  in  tem a di am m ort izzator i  sociali,  estese a tut to il  terr itor io nazionale.
 
La presente circolare,  em anata d’intesa con il  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali,  fornisce i  pr im i
indir izzi applicat ivi delle m isure st raordinarie int rodot te dal decreto- legge in com m ento, unitam ente alle
ist ruzioni sulla corret ta gest ione dell’iter  concessorio relat ivo ai  t rat tam ent i  previst i dagli art icoli 19,  20,  21  e
22  del m edesim o decreto, dando anche conto di com e gli stessi deroghino alle vigent i norm e che disciplinano
l’accesso agli ordinari st rum ent i di tutela in costanza di rapporto di lavoro.
 
 

A)  Cassa  integrazione  salar ia le  ordinaria  e  assegno ordinario  ai  sensi dell’art icolo 1 9

del decreto- legge  n.  1 8 / 2 0 2 0

 
L’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020  ha previsto, per  i  dator i di lavoro operant i  su  tut to il  terr itor io
nazionale,  che hanno dovuto interrom pere o r idurre l’at t iv ità  produt t iva per  event i  r iconducibili  all’em ergenza



epidem iologica da COVI D-19,  la possibilità di r ichiedere la concessione del t rat tam ento ordinario  di
integrazione salar iale o  l’accesso all’assegno ordinario.
 
Ai sensi  dell’art icolo  19,  com m a 8, del decreto- legge in esam e, le norm e del m edesim o art icolo si applicano
esclusivam ente ai  lavorator i  che alla data del 23  febbraio 2020  r isult ino alle dipendenze dei dator i di lavoro
richiedent i la  prestazione.
 
Ai fini della sussistenza di tale ult im o requisito,  nelle ipotesi  di t rasfer im ento d’azienda ai  sensi  dell’art icolo
2112  c.c.  e nei casi di lavoratore che passa alle dipendenze dell’im presa subent rante nell’appalto, si com puta
anche il  periodo durante il  quale il  lavoratore stesso è stato im piegato presso il  precedente datore di lavoro.
 
Si r icorda che,  ai  sensi  dell’art icolo  10  del D.lgs.  14  set tem bre 2015,  n. 148,  possono chiedere le integrazioni
salar iali ordinarie:
 
a)  im prese indust r iali m anifat tur iere,  di t rasport i,  est rat t ive,  di installazione di im piant i,  produzione e
dist r ibuzione dell'energia,  acqua e gas;
b)  cooperat ive di produzione e lavoro che svolgano at t iv ità lavorat ive sim ilar i  a  quella  degli operai delle
im prese indust r iali,  ad eccezione delle cooperat ive elencate dal Decreto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1970,  n. 602;
c)  im prese dell' indust r ia boschiva,  forestale e del tabacco;
d)  cooperat ive agricole,  zootecniche e loro consorzi che esercitano at t iv ità di t rasform azione,  m anipolazione e
com m ercializzazione di prodot t i  agricoli  propri per  i  soli  dipendent i  con cont rat to di lavoro a tem po
indeterm inato;
e)  im prese addet te al  noleggio e alla dist r ibuzione dei film  e di sviluppo e stam pa di pellicola cinem atografica;
f)  im prese indust r iali per  la frangitura delle olive per  conto terzi;
g)  im prese produt t r ici di calcest ruzzo preconfezionato;
h)  im prese addet te agli im piant i elet t r ici  e telefonici;
i)  im prese addet te all'arm am ento ferroviar io;
l)  im prese indust r iali degli ent i  pubblici,  salvo il  caso in cui il  capitale sia interam ente di proprietà pubblica;
m )  im prese indust r iali e art igiane dell'edilizia e affini;
n)  im prese indust r iali esercent i  l'at t iv ità  di escavazione e/ o lavorazione di m ateriale lapideo;
o)  im prese art igiane che svolgono at t iv ità di escavazione e di lavorazione di m ateriali  lapidei,  con esclusione
di quelle che svolgono tale at t iv ità di lavorazione in laborator i con st rut ture e organizzazione dist inte dalla
at t iv ità di escavazione.
 
Diversam ente,  possono r ichiedere l’assegno ordinario  garant ito dal Fondo di integrazione salar iale (FI S)  i
dator i di lavoro con più di cinque dipendent i  che non  r ient rano nell’am bito di applicazione del Titolo I  del D.
lgs n. 148/ 2015 (CI GO e CI GS)  e che operano in set tor i  in  cui non  sono stat i cost ituit i  fondi di solidarietà
bilaterali  o  bilaterali  alternat ivi ai  sensi,  r ispet t ivam ente,  degli art icoli 26,  27  e 40  del citato decreto
legislat ivo, com e individuat i nella tabella allegata alla presente circolare,  già allegata alla circolare n.
176/ 2016 (Allegato n. 1) .
 
Le dom ande possono essere t rasm esse con la nuova causale denom inata “COVI D-19  nazionale” ,  per  periodi
decorrent i dal 23  febbraio 2020  al  31  agosto 2020  e per  una durata m assim a di 9  set t im ane.
 
I n relazione alla previsione norm at iva, l’intervento con causale “COVI D-19  nazionale”  non  soggiace all’obbligo
di pagam ento del cont r ibuto addizionale di cui agli art icoli 5, 29,  com m a 8, secondo periodo, e 33,  com m a 2,
del D.lgs n. 148/ 2015 e,  ai  fini del com puto della durata,  non  r ient ra nel lim ite delle 52  set t im ane nel biennio
m obile o  delle 26  set t im ane nel biennio m obile per  l’assegno ordinario  garant ito dal Fondo di integrazione
salar iale.
 
I nolt re,  il  t rat tam ento in quest ione deroga sia al  lim ite dei 24  m esi (30 m esi per  le im prese del set tore edile e
lapideo)  nel quinquennio m obile,  previsto, per  la durata m assim a com plessiva dei t rat tam ent i,  dall’art icolo 4
del D.lgs n. 148/ 2015,  sia al  lim ite di 1/ 3 delle ore lavorabili  di cui all’art icolo 12,  com m a 5, del m edesim o
decreto legislat ivo.
 
Pertanto,  possono r ichiedere il  t rat tam ento di CI GO e di assegno ordinario  con causale “COVI D-19  nazionale”
anche le aziende che hanno già raggiunto i  lim it i di cui sopra.
 
I  periodi autor izzat i con causale “COVI D-19  nazionale”  sono neut ralizzat i  ai  fini di successive r ichieste di
CI GO e di assegno ordinario.
 



Si osserva alt resì che per  l’accesso alle speciali  prestazioni  di CI GO e assegno ordinario,  non  occorre che i
lavorator i  siano in possesso del requisito dell’anzianità di 90  giorni di effet t ivo lavoro presso l'unità produt t iva
per  la quale è r ichiesto il  t rat tam ento,  m a è necessario che gli stessi siano alle dipendenze dell’azienda
richiedente alla data del 23  febbraio 2020.
 
Resta conferm ato quanto sopra precisato in m erito  alle ipotesi  di t rasfer im ento di azienda ai  sensi  dell’art icolo
2112  c.c.  e di assunzioni  a  seguito di cam bio di appalto.
 
Le aziende che t rasm et tono dom anda sono dispensate dall’osservanza dell’art icolo  14  del D.lgs n. 148/ 2015,
ferm o restando l’inform azione,  la consultazione e l’esam e congiunto che devono essere svolt i,  anche in via
telem at ica, ent ro i  t re giorni successivi a  quello  della com unicazione prevent iva.
 
La dispensa dall’osservanza del citato art icolo 14  com porta,  in part icolare,  che le aziende non  sono tenute
all’adem pim ento di cui al  com m a 6 del m edesim o art icolo.  Pertanto,  all’at to della presentazione della
dom anda di concessione dell’integrazione salar iale ordinaria e dell’assegno ordinario,  non  deve essere data
com unicazione all’I NPS dell’esecuzione degli adem pim ent i  di cui sopra,  e l’I st ituto pot rà procedere alla
adozione del provvedim ento autor izzator io, ove r ispet tat i  tut t i  gli alt r i requisit i.
 
I l  term ine di presentazione delle dom ande con causale “COVI D-19  nazionale”  è individuato alla fine del
quarto m ese successivo a quello  in cui ha avuto inizio il  periodo di sospensione o di r iduzione dell'at t iv ità
lavorat iva.
 
Riguardo alla decorrenza del term ine di presentazione delle dom ande,  per  gli event i  di sospensione o
riduzione dell’at t iv ità lavorat iva iniziat i nel periodo r icom preso t ra la data del 23  febbraio 2020  e la data del
23  m arzo 2020,  di pubblicazione del m essaggio n. 1321/ 2020,  il  dies a quo coincide con la predet ta data di
pubblicazione.  Pertanto,  il  periodo intercorrente t ra la data del 23  febbraio 2020  e la data di pubblicazione
del m essaggio sopra r ichiam ato è neut ralizzato ai  predet t i fini.
 
Per  gli event i  di sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva verificat isi dal giorno successivo alla data di
pubblicazione del citato m essaggio,  la decorrenza del term ine di presentazione della dom anda seguirà le
regole ordinarie e,  quindi,  è individuato nella data di inizio dell’evento di sospensione o r iduzione dell’at t iv ità
lavorat iva.
 
Esem pio 1
-       periodo CI GO/ assegno ordinario  r ichiesto:  dal 24/ 2/ 2020 al  10/ 4/ 2020
-       term ine di presentazione dell’istanza:  31/ 7/ 2020
 
Esem pio 2
-       periodo CI GO/ assegno ordinario  r ichiesto:  dal 27/ 3/ 2020 al  30/ 4/ 2020
-       term ine di presentazione dell’istanza:  31/ 7/ 2020
 
Esem pio 3
-       periodo CI GO/ assegno ordinario  r ichiesto:  dal 27/ 4/ 2020 al  29/ 5/ 2020
-       term ine di presentazione dell’istanza:  31/ 8/ 2020
 
Esem pio 4
-       periodo CI GO/ assegno ordinario  r ichiesto:  dal 4/ 5/ 2020 al  27/ 6/ 2020
-       term ine di presentazione dell’istanza:  30/ 9/ 2020
 
Tenuto conto del carat tere eccezionale della nuova causale e delle esigenze di im m ediato r istoro sot tese alle
r ichieste di prestazioni,  l’ist rut tor ia delle dom ande è im prontata alla m assim a celer ità e,  per  tali  ragioni,  la
valutazione di m erito  delle stesse r isulta notevolm ente sem plificata r ispet to a  quella  ordinaria.
 
A tale r iguardo,  l’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020  prevede espressam ente l’inapplicabilità  dell’art icolo
11  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Pertanto,  le aziende non  dovranno fornire alcuna prova in ordine alla t ransitor ietà dell’evento e alla r ipresa
dell’at t iv ità lavorat iva né, tantom eno,  dim ost rare la sussistenza del requisito di non  im putabilità  dell’evento
stesso all’im prenditore o ai  lavorator i.
 
Conseguentem ente,  l’azienda non  deve allegare alla dom anda la relazione tecnica di cui all’art icolo 2  del D.M.
n. 95442/ 2016,  m a solo l’elenco dei lavorator i  dest inatar i.



 
I n m erito  alle m odalità di pagam ento della prestazione,  r im ane inalterata la possibilità per  l’azienda di
ant icipare le prestazioni  e di conguagliare gli im port i successivam ente, così com e, in via  di eccezione,  la
possibilità di r ichiedere il  pagam ento diret to da parte dell’I NPS;  in conseguenza della part icolare situazione di
em ergenza, in questo ult im o caso,  le aziende pot ranno chiedere il  pagam ento diret to senza obbligo di
produzione della docum entazione com provante le difficoltà finanziar ie dell’im presa.
 
Si precisa, che per  le aziende che hanno unità  produt t ive situate nei Com uni di cui all'allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Minist r i del 1°  m arzo 2020,  nonché per  le im prese collocate al  di fuori  dei
predet t i Com uni,  m a con lavorator i  resident i  o  dom iciliat i  nei Com uni m edesim i (cfr .  la  circolare n. 38  del 12
m arzo 2020)  il  t rat tam ento ordinario  di integrazione salar iale e assegno ordinario  ai  sensi  dell’art icolo  19  del
decreto in esam e, con causale “COVI D-19  nazionale” ,  eventualm ente r ichiesto,  si aggiunge ai  t rat tam ent i
r ichiest i,  ai  sensi  dell’art icolo  13  del decreto- legge 2 m arzo 2020,  n. 9, ut ilizzando la causale “Em ergenza
COVI D-19  d.l.9/ 2020” .
 
Pertanto,  è possibile per  le predet te aziende r ichiedere l’integrazione salar iale ordinaria e l’assegno ordinario
per  13  set t im ane,  con causale “Em ergenza COVI D-19  d.l.9/ 2020”  e,  per  ulter ior i 9  set t im ane,  con causale
“COVI D-19  nazionale” .  Se i  periodi delle due dom ande con dist inte causali  sono coincident i,  è necessario che
i  lavorator i  interessat i dagli intervent i  siano different i,  m ent re se i  periodi r ichiest i non  si sovrappongono i
lavorator i  possono essere gli stessi.
 
Le aziende che hanno già in corso un’autor izzazione di CI GO o di assegno ordinario  o  hanno presentato
dom anda di CI GO o di assegno ordinario  non  ancora autor izzata,  con qualsiasi causale,  possono r ichiedere
com unque la CI GO o l’assegno ordinario  con causale “COVI D-19  nazionale” ,  anche per  periodi già autor izzat i
o  per  periodi ogget to di dom ande già presentate e non  ancora definite.  I n caso di concessione, l’I st ituto
provvederà ad annullare d’ufficio le precedent i  autor izzazioni o  le precedent i  dom ande relat ivam ente ai
periodi sovrappost i.  Resta ferm o che le nuove autorizzazioni con causale “COVI D-19  nazionale”  possono
essere concesse solo per  periodi a  decorrere dal 23  febbraio 2020  o da data successiva al  23  febbraio 2020,
per  m assim o 9 set t im ane e non  olt re il  31  agosto 2020.
 
Per  intervenire sulle autor izzazioni già r ilasciate o sulle dom ande da cancellare,  saranno diram ate alle
St rut ture terr itor iali  apposite ist ruzioni operat ive con successivo m essaggio.
 
Si fa presente che le dom ande di cassa integrazione ordinaria ed assegno ordinario,  presentate erroneam ente
con causale “Em ergenza COVI D-19  d.l.  9/ 2020”  da aziende non  r ient rant i nel cam po di applicazione del
decreto- legge n. 9/ 2020, sono convert ite d’ufficio,  con elaborazione cent rale,  in dom ande con causale
“COVI D-19  nazionale” ,  purché il  periodo r ichiesto decorra dal 23  febbraio 2020  o da data successiva al  23
febbraio 2020  e per  una durata com plessiva com unque non  superiore a 9 set t im ane.
 
Si evidenzia inolt re che,  com e già chiar ito con il  m essaggio n. 3777/ 2019,  l’eventuale presenza di fer ie
pregresse non  è ostat iva all’eventuale accoglim ento dell’istanza di CI GO o assegno ordinario.  Pertanto,  si
r ibadisce che non  occorre chiedere all’azienda i  dat i  sulle fer ie ancora da fruire dai lavorator i  interessat i dalla
r ichiesta di integrazione salar iale e che,  per  tale ragione, nella dom anda di CI GO non  è più presente il  cam po
nel quale veniva fornito tale elem ento inform at ivo.  
 
I nfine,  si r ichiam a l’art icolo 3, com m a 7, del D.lgs n. 148/ 2015,  ai  sensi  del quale “ il  t rat tam ento di
integrazione salar iale sost ituisce in caso di m alat t ia l’indennità giornaliera di m alat t ia,  nonché la eventuale
integrazione cont rat tualm ente prevista” .
 
 
SCHEMA RI ASSUNTI VO
 
Chi  può presentare dom anda di CI GO e di Assegno ordinario  per  “COVI D-19  nazionale” ?
Le aziende r ient rant i nel cam po di applicazione della CI GO e dell’Assegno ordinario  operant i  su  tut to il
terr itor io nazionale.
 
Ci sono lim it i per  le aziende?
L’unico lim ite sono le nove set t im ane che devono collocarsi nell’arco  tem porale 23.2.2020 – 31.8.2020.
 
Ci sono lim it i per  i  lavorator i?
I  lavorator i  devono essere già in forza all’azienda r ichiedente alla data del 23.2.2020,  fat te salve le ipotesi  di
t rasfer im ento d’azienda di cui all’art icolo 2112  c.c.  e quelle di lavorator i  che passino alle dipendenze



dell’im presa subent rante nell’appalto, per  cui si com puta anche il  periodo durante il  quale i  lavorator i  stessi
sono stat i im piegat i presso il  precedente datore di lavoro.
 
Quali sem plificazioni sussistono in fase ist rut tor ia?
Non è necessaria la dim ost razione della tem poraneità dell’evento e la previsione di r ipresa della norm ale
at t iv ità.
Non è prevista per  questa causale la relazione tecnica di cui all’art icolo 2, com m a 1, del D.M.  95442/ 2016 e
la scheda causale per  l’assegno ordinario.
 
È previsto il  pagam ento diret to?
Si,  a  sem plice r ichiesta dell’azienda.
 
Posso r ichiedere CI GO/ assegno ordinario  per  “COVI D-19  nazionale”  anche se ho già in corso
un’autor izzazione CI GO/ assegno ordinario  o  se ho già presentato dom anda con alt ra causale?
Si,  il  periodo concesso con causale “COVI D-19  nazionale”  prevarrà sulla precedente autor izzazione o sulla
precedente dom anda,  che saranno annullate d’ufficio per  i  periodi corr ispondent i.
 
 
 
a.1 )  Risorse  finanziar ie
 
Ai  sensi  del com m a 9 dell’art icolo  19  decreto- legge citato,  è r iconosciuto,  a  carico dello Stato,  uno
stanziam ento pari a  1.347,2 m ilioni di euro per  l’anno 2020,  che finanzia le prestazioni  di sostegno al  reddito
in esam e e la relat iva cont r ibuzione figurat iva o correlata che non  sarebbero state autor izzate nell’ordinario
regim e previsto dal D.lgs n. 148/ 2015,  ad esem pio sia,   con r ifer im ento al  superam ento dei lim it i di fruizione
della CI GO/ assegno ordinario  sia con r ifer im ento alla nuova platea dell’assegno ordinario  del FI S,  per  quel
che r iguarda i  dator i di lavoro iscr it t i  al  FI S che occupano m ediam ente più di 5  dipendent i,  nonché con
rifer im ento al  superam ento dei lim it i finanziar i post i  dai r ispet t iv i regolam ent i per  le aziende iscr it te  ai  Fondi
di solidarietà di cui all’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Per  le prestazioni  di sostegno al  reddito in esam e che r ient rano nel regim e ordinario,  la copertura degli oneri
verrà assicurata a carico delle r ispet t ive gest ioni finanziar ie.
 
Si specifica inolt re che per  il  Fondo di solidarietà bilaterale dell’Art igianato e il  Fondo di solidarietà bilaterale
per  i  lavorator i  in  som m inist razione. di cui all’art icolo 27  del D.lgs n. 148/ 2015,  Fondi non  gest it i  dall’I NPS, è
stata prevista l’erogazione di un assegno ordinario  a  carico dei m edesim i Fondi,  prevedendo inolt re uno
specifico stanziam ento a carico del bilancio  statale per  com plessivi 80  m ilioni di euro,  per  l’anno 2020,  che
saranno t rasfer it i ai  r ispet t iv i fondi con decret i  m inister iali.
 
 
 

B)  Cassa  integrazione  ordinaria  per  le  aziende che  si t rovano  in Cassa  integrazione

straordinaria  a i  sensi dell’art icolo 2 0  del decreto- legge  n.  1 8 / 2 0 2 0

 
L’art icolo 20  del decreto- legge n. 18/ 2020  prevede,  per  le im prese che alla data del 23  febbraio 2020  hanno
in corso un t rat tam ento di integrazione salar iale st raordinario (ad  esem pio,  per  cont rat to di solidarietà o  per
r iorganizzazione)  e che devono sospendere il  program m a di CI GS a causa dell’interruzione dell’at t iv ità
produt t iva per  effet to dell’em ergenza epidem iologica in at to,  la possibilità di accedere al  t rat tam ento di
integrazione salar iale ordinario  di cui all’art icolo 19  del m edesim o decreto, qualora det te aziende r ient r ino
anche nella disciplina delle integrazioni salar iali ordinarie (cfr .  art .  10  del D.lgs n. 148/ 15) .  Le aziende che,
per  set tore di appartenenza,  non  r ient rano nel cam po di applicazione della CI GO, possono presentare
dom anda di cassa integrazione in deroga,  secondo le m odalità illust rate al  successivo paragrafo F) .
 
I n tali  casi,  la  dom anda di integrazione salar iale ordinaria deve essere presentata per  la causale “COVI D-19
nazionale – sospensione CI GS” ,  appositam ente prevista in ragione dell’esigenza di m onitorare dist intam ente i
different i lim it i di spesa int rodot t i,  r ispet t ivam ente,  dagli art icoli 19  e 20  del decreto- legge n. 18/ 2020.
 
La CI GO in quest ione sospende e sost ituisce il  t rat tam ento di integrazione salar iale st raordinario in corso.
 
Nello specifico,  la concessione del t rat tam ento ordinario  di integrazione salar iale è subordinata alla



sospensione degli effet t i  della concessione della cassa integrazione st raordinaria precedentem ente
autorizzata.
 
Pertanto,  su  specifica indicazione del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  l’azienda deve presentare al
Ministero stesso apposita r ichiesta di sospensione del t rat tam ento di CI GS in corso.
 
L’istanza deve essere inolt rata nel canale di com unicazione at t ivo nella piat taform a CI GS online del citato
Ministero. Saranno considerate validam ente presentate anche le r ichieste inolt rate all’indir izzo di posta
elet t ronica ordinaria (PEO)  dgam m ort izzator isocialidiv4@lavoro.gov.it  o  di posta elet t ronica cert ificata (PEC)
 dgam m ort izzator isociali.div4@pec.lavoro.gov.it  della Divisione I V della Direzione generale degli
am m ort izzator i  sociali  e form azione del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali.
 
La predet ta Direzione generale adot ta un unico  decreto diret tor iale che,  senza soluzione di cont inuità,
dispone sia la sospensione del t rat tam ento CI GS in corso -  considerando tali  quelli  perfezionat i o  at t ivat i dopo
la data del 23  febbraio 2020  fino alla data di em anazione della presente circolare -  indicando la data di
decorrenza di det ta sospensione,  corr ispondente al  num ero di set t im ane di CI GO che l’azienda ha chiesto con
causale “COVI D-19  nazionale-sospensione CI GS” ,  e la r iassunzione del provvedim ento sospeso con la nuova
data finale del t rat tam ento CI GS.
 
La Direzione cent rale Am m ort izzator i  sociali  dell’I nps provvederà a caricare nella procedura “Sistem a UNI CO”
i  decret i  m inister iali che dispongono la sospensione della CI GS.
 
Le St rut ture terr itor iali  dovranno chiedere l’annullam ento parziale dell’autor izzazione collegata al  decreto
originario alla casella Sistem aUnico.PSR@inps.it ,  allegando il  file excel di cui all’Allegato n. 2  alla presente
circolare,  con la r im odulazione del periodo e delle ore precedentem ente autor izzate.
 
Le dom ande di CI GO per  “COVI D-19  nazionale – sospensione CI GS”  pot ranno essere approvate solo dopo il
car icam ento in procedura del decreto m inister iale di sospensione della CI GS e l’annullam ento parziale
dell’or iginaria autor izzazione.
 
Al term ine della CI GO, l’azienda pot rà chiedere all’I NPS,  t ram ite l’invio del m odello telem at ico “SR40” , una
nuova autorizzazione sul secondo decreto per  com pletare il  program m a di CI GS sino alla nuova data di
scadenza.
 
Alla cassa integrazione ordinaria concessa ai  sensi  dell’art icolo  20  del D.L. n. 18/ 2020  si applica la disciplina
illust rata nel precedente paragrafo A) .
 
 
b.1 )  Risorse  finanziar ie
 
Ai  sensi  del com m a 5 dell’art icolo  20  del decreto- legge n. 18/ 2020,  il  t rat tam ento in com m ento, è
r iconosciuto nel lim ite m assim o di spesa,  a  carico dello Stato,  pari a  338,2 m ilioni di euro per  l’anno 2020.
 
 
 

C)  Disciplina  dell’assegno ordinario  del Fondo di integrazione  salar ia le  ( FI S)

 
I n aggiunta a quanto disciplinato al  precedente paragrafo A) ,  ai  sensi  del com m a 5 dell’art icolo  19  del
decreto- legge in esam e, l'assegno ordinario  di cui al  com m a 1 del m edesim o art icolo è concesso,
lim itatam ente a nove set t im ane e nell’anno 2020,  anche ai  lavorator i  dipendent i  presso datori di lavoro iscr it t i
al  Fondo di integrazione salar iale (FI S)  che occupano m ediam ente più di 5  dipendent i  (per  l’am bito di
applicazione vedasi  l’Allegato n. 1) .
 
Lim itatam ente all’anno 2020,  al  predet to t rat tam ento non  si applica il  tet to aziendale di cui all'art icolo 29,
com m a 4, del D.lgs n. 148/ 2015.
 
I n m erito  alle m odalità di pagam ento della prestazione,  per  le aziende con dim ensione aziendale sopra i  15
dipendent i  r im ane inalterata la possibilità per  l’azienda di ant icipare le prestazioni  e di conguagliare gli
im port i successivam ente, così com e, in via  di eccezione,   la possibilità di r ichiedere il  pagam ento diret to da
parte dell’I NPS;  è stato previsto, in conseguenza della part icolare situazione di em ergenza, che in questo



ult im o caso le aziende possano chiedere il  pagam ento diret to senza obbligo di produzione della
docum entazione com provante le difficoltà finanziar ie dell’im presa.  Per  le aziende con dim ensione aziendale
superiore ai  5  e fino ai  15  dipendent i,  l’art icolo 19,  com m a 5, del decreto- legge in esam e, prevede la
possibilità di accedere al  pagam ento diret to.
 
Durante il  periodo di percezione dell’assegno ordinario  non  è erogata la prestazione accessoria degli assegni
al  nucleo fam iliare.
 
c.1 )  Trat tam ento  di assegno ordinario per  i  datori  di lavoro che  hanno t rat tam ent i di assegni  di
solidarietà  in  corso
 
Ai  sensi  del com m a 1 dell’art icolo  21  del decreto in com m ento possono presentare dom anda di assegno
ordinario,  ai  sensi  dell’art icolo  19  del m edesim o decreto, anche i  dator i di lavoro iscr it t i  al  Fondo di
integrazione salar iale che,  alla data di ent rata in vigore del decreto- legge 23  febbraio n. 6  (23/ 02/ 2020) ,
hanno in corso un assegno di solidarietà.  La concessione del t rat tam ento ordinario  sospende e sost ituisce
l’assegno di solidarietà già in corso.  La concessione dell’assegno ordinario  può r iguardare anche i  m edesim i
lavorator i  beneficiar i dell’assegno di solidarietà,  a  totale copertura dell’orar io di lavoro.
 
La durata di tale t rat tam ento di integrazione salar iale non  può essere superiore a nove set t im ane e deve
concludersi ent ro il  31  agosto 2020.
 
I  periodi in cui vi è sospensione dell’assegno di solidarietà e sost ituzione del m edesim o con l’assegno
ordinario  non  sono conteggiat i  ai  fini dei lim it i dei 24  m esi nel quinquennio m obile,  previsto per  il  com puto
della durata m assim a com plessiva del t rat tam ento di cui all’art icolo 4, com m i 1 e 2, del D.lgs n. 148/ 2015,
né si t iene conto, ai  fini della durata,  del lim ite delle 26  set t im ane nel biennio m obile di cui all’art icolo 29,
com m a 3, del D.lgs n. 148/ 2015.  Per  quest i periodi non  è dovuto il  pagam ento del cont r ibuto addizionale di
cui all’art icolo 29,  com m a 8, secondo periodo, del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Tali  prestazioni  di sostegno al  reddito sono r iconosciute ent ro il  lim ite di spesa di cui all’art icolo 19,  com m a 9,
del decreto- legge n. 18/ 2020,  com e specificato al  precedente paragrafo a.1) .
 
 
 
 

D)  Assegno ordinario  dei Fondi bilaterali  di cui a ll’art icolo  2 6  del D.lgs n.  1 4 8 / 2 0 1 5  e

Fondi Trent ino e  Bolzano- Alto Adige

 
Con  part icolare r iguardo ai  Fondi di solidarietà di cui all’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015,  ciascuna dom anda
di accesso all’assegno ordinario,  per  la causale “COVI D-19  nazionale” ,  può essere accolta nei lim it i dei tet t i
aziendali  previst i dai regolam ent i dei r ispet t iv i Fondi.  Si precisa alt resì che i  dator i di lavoro iscr it t i  ai  Fondi in
argom ento,  non  avent i  la  disponibilità finanziar ia ( tet to aziendale)  ovvero avent i  una disponibilità parziale per
l’accesso alla prestazione di assegno ordinario,  in assenza di alt r i m ot ivi ostat ivi all’accoglim ento dell’istanza,
pot ranno com unque accedere alla suddet ta prestazione,  nei lim it i delle r isorse finanziar ie di cui all’art icolo 19,
com m a 9, del decreto in com m ento.
 
Nei  casi in cui l’accesso alla prestazione di assegno ordinario  sia subordinato al  prevent ivo espletam ento delle
procedure sindacali con obbligo di accordo aziendale,  ai  fini dell’accoglim ento dell’istanza,  sarà r itenuto valido
anche un accordo st ipulato in data successiva alla dom anda,  che l’azienda dovrà com unque com unicare
all’I st ituto.  Pertanto,  in assenza di una espressa deroga legislat iva che dispensi in tal  senso i  dator i di lavoro,
in m ancanza di tale adem pim ento la prestazione non  pot rà essere autor izzata.  
 
Anche per  quest i Fondi,  com e già precisato con la circolare n. 38/ 2020,  si r ibadisce che,  tenuto conto del
carat tere eccezionale della nuova causale,  l’iter  ist rut tor io delle dom ande è sem plificato r ispet to a  quello
ordinario,  in quanto la valutazione in ordine alla integrabilità della causale “COVI D-19  nazionale”  non  im plica
alcuna verifica sulla sussistenza dei requisit i  della t ransitor ietà e della non  im putabilità  dell’evento.
 
Per  le suddet te ragioni,  i  dator i di lavoro non  sono obbligat i  ad allegare,  a  corredo della dom anda,  la scheda
causale,  né ogni  alt ra docum entazione probatoria.
 
I n m erito  alle m odalità di pagam ento della prestazione,  r im ane inalterata la possibilità per  l’azienda di



ant icipare le prestazioni  e di conguagliare gli im port i successivam ente, così com e, in via  di eccezione,   la
possibilità di r ichiedere il  pagam ento diret to da parte dell’I NPS;  è stato previsto, in conseguenza della
part icolare situazione di em ergenza, che in questo ult im o caso le aziende possano chiedere il  pagam ento
diret to senza obbligo di produzione della docum entazione com provante le difficoltà finanziar ie dell’im presa.
 
I l  com m a 7 dell’art icolo  19  del decreto in esam e stabilisce che ai  Fondi di solidarietà bilaterali  del Trent ino e
di Bolzano-Alto Adige,  cost ituit i  ai  sensi  dell’art icolo  40  del D.lgs n. 148/ 2015,  si applicano, ai  fini della
concessione dell’assegno ordinario,  le disposizioni  di cui al  com m a 1 dell’art icolo  19,  com e illust rate al
precedente paragrafo A) .
 
Per  quanto concerne il  Fondo del Trent ino,  si precisa che non  verrà r ichiesto il  requisito dei 30  giorni di
anzianità  lavorat iva presso l’unità produt t iva.
 
Per  l’assegno ordinario  garant ito dai predet t i due fondi di solidarietà bilaterali,  dal com binato disposto degli
art icoli 19,  com m a 7, 19,  com m a 9, e 22,  com m a 5, del decreto- legge in com m ento, gli oneri  sono post i  a
carico delle r ispet t ive gest ioni senza finanziam ento statale specifico di cui al  citato art icolo 19,  com m a 9, del
m edesim o decreto.
 
Con  r ifer im ento ai  set tor i  per  cui sono stat i pubblicat i i  decret i  ist itut ivi  dei Fondi di cui all’art icolo 26  del
citato D.lgs n. 148/ 2015,  per  i  quali  non  sono ancora stat i cost ituit i  i  com itat i am m inist rator i (cfr .  il  decreto 9
agosto 2019,  n. 103594,  per  il  Fondo di solidarietà bilaterale per  il  personale del set tore dei servizi
am bientali,  e il  decreto 27  dicem bre 2019,  n. 104125,  per  il  Fondo di solidarietà bilaterale per  le at t iv ità
professionali)  si precisa che per  quanto r iguarda l’accesso alle prestazioni  ordinarie e integrat ive,  in base a
specifico indir izzo m inister iale,  in assenza del Com itato am m inist ratore, tali  prestazioni  non  possono essere
erogate in quanto m anca l’organo deputato  a deliberare in ordine alla concessione degli intervent i  e dei
t rat tam ent i.  Di conseguenza, i  dator i di lavoro che occupano più di 5  dipendent i  pot ranno cont inuare ad
accedere all’assegno ordinario  garant ito dal FI S,  con la causale “COVI D-19  nazionale” ;  diversam ente i  dator i
di lavoro che occupano m eno di 5  dipendent i  pot ranno accedere alla cassa integrazione in deroga,  secondo le
m odalità illust rate al  successivo paragrafo F) .
 
Si precisa infine che,  nei lim it i della com pat ibilità, all’assegno ordinario  garant ito dai fondi di cui al  presente
paragrafo,  si applicano le regole illust rate al  precedente paragrafo A) .
 
 
d. 1 )  Assegno ordinario dei Fondi di solidarietà  bilaterali  a lternat ivi di cui a ll’art icolo  2 7  del D.lgs
n.  1 4 8 / 2 0 1 5
 
I l  decreto- legge n. 18/ 2020,  all’art icolo 19,  prevede che i  dator i di lavoro possono presentare dom anda di
accesso all’assegno ordinario  con la nuova causale “em ergenza COVI D-19”  ai  Fondi bilaterali  alternat ivi.  Gli
oneri  finanziar i relat ivi alla predet ta prestazione sono a carico del bilancio  dello Stato nel lim ite di 80  m ilioni
di euro per  l’anno 2020,  t rasfer it i ai  r ispet t iv i Fondi con decreto del Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali
di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle finanze.
 
 
d. 1 .1 )  Fondo di solidarietà  bilaterale  dell’art igianato
 
I n r ifer im ento a quanto previsto dal decreto- legge n. 18/ 2020,  si fa presente,  inolt re,  che il  Fondo di
solidarietà bilaterale dell’art igianato non  prevede lim it i dim ensionali  e che non  r ileva se l’azienda sia in regola
con il  versam ento della cont r ibuzione al  Fondo.
Pertanto,  in conclusione, l’unico requisito r ilevante ai  fini dell’accesso all’assegno ordinario  con causale
“em ergenza COVI D-19”  è l’am bito di applicazione sogget t ivo del datore di lavoro,  con codice di
autor izzazione “7B” .
 
d. 1 .2 )  Dom ande di accesso all’assegno ordinario
Si ram m enta che la dom anda di accesso alle prestazioni  per  i  due Fondi di solidarietà bilaterali  alternat ivi oggi
at t iv i non  deve essere presentata all’I NPS,  m a diret tam ente presso i  r ispet t iv i Fondi.  È im portante
sot tolineare che,  analogam ente a tut t i  gli alt r i set tor i  interessat i dalla norm at iva speciale del decreto- legge n.
18/ 2020,  anche per  queste categorie di aziende dell’art igianato e dei lavorator i  som m inist rat i sarà possibile
r icorrere esclusivam ente all’am m ort izzatore ordinario  del set tore e non  alla cassa integrazione in deroga.
 
 
 



 

E)  Cassa  integrazione  speciale  per  gli  operai e  im piegat i a  tem po indeterm inato

dipendent i da  im prese agricole

 
Per  quanto r iguarda il  set tore agricolo,  la r iform a di cui al  D.lgs n. 148/ 15 ha conferm ato,  con l’art icolo 18,  la
preesistente norm at iva speciale del set tore:
 
«Restano in vigore le disposizioni  di cui agli art icoli 8  e seguent i  della legge 8 agosto 1972,  n. 457,  e
successive m odificazioni  per  quanto com pat ibili  con il  presente decreto.»
 
L’art icolo 8  della legge n. 457/ 1972 prevede la concessione della CI SOA per  intem perie stagionali  o  per  “alt re
cause non  im putabili  al  datore di lavoro o ai  lavorator i” .
 
Pertanto,  in tale previsione r ient ra a  pieno t itolo la sospensione dell’at t iv ità lavorat iva dovuta all’em ergenza
epidem iologica in at to.
 
Per  m ot ivare le r ichieste dovute alla situazione em ergenziale in corso,  è stata ist ituita un’apposita causale
denom inata “COVI D-19  CI SOA” .  La prestazione è concessa secondo la disciplina ordinaria prevista dalla
norm at iva sopra r ichiam ata. Qualora l’azienda abbia già fat to r icorso,  per  alt re causali,  al  num ero m assim o
annuale di giornate fruibili,  sarà possibile chiedere la tutela della cassa integrazione in deroga,  secondo gli
accordi assunt i e gli stanziam ent i  disponibili  a  livello regionale o di provincia autonom a.  Le istanze di CI SOA e
la relat iva valutazione e concessione seguiranno le regole che di seguito si r iepilogano,  con l’ut ilizzo della
suddet ta causale.
 
 
e.1 )  I m prese interessate  e lavoratori  beneficiar i
 
Alla disciplina della CI SOA sono interessate le aziende esercent i  at t iv ità,  anche in form a associata,  di natura
agricola e cioè che esercitano un'at t iv ità diret ta alla colt ivazione del fondo, alla silv icoltura,  all'allevam ento
degli anim ali  e at t iv ità connesse, ovvero quelle diret te alla t rasform azione e all'alienazione dei prodot t i
agricoli,  quando r ient rano nel norm ale esercizio  dell'agricoltura.
 
La norm at iva si estende anche a:
 
-   Am m inist razioni  pubbliche che gest iscono aziende agricole o  eseguono lavori di forestazione ( lim itatam ente
al  personale operaio  con cont rat to di dir it to pr ivato) ;
 
-  im prese appaltat r ici  o  concessionarie di lavori di forestazione;
 
-  consorzi di irr igazione e di m iglioram ento fondiar io,  nonché consorzi di bonifica,  di sistem azione m ontana e
di r im boschim ento relat ivam ente alle at t iv ità di m anutenzione degli im piant i irr igui,  di scolo e
som m inist razione delle acque ad uso irr iguo o per  lavori di forestazione;
 
-   im prese che provvedono alla cura e protezione della fauna selvat ica e all'esercizio cont rollato  della caccia
(guardiacaccia e guardiapesca) ;
 
-   im prese che provvedono alla raccolta dei prodot t i  agricoli  lim itatam ente al  personale addet to;
 
-  im prese che svolgono at t iv ità di acquacoltura, quando i  reddit i  che ne derivano sono prevalent i  r ispet to a
quelli  di alt re at t iv ità econom iche non  agricole svolte dallo stesso sogget to ( legge 5 febbraio 1992,  n. 102) .
 
Sono escluse le cooperat ive agricole e loro consorzi che t rasform ano,  m anipolano e com m ercializzano i
prodot t i  agricoli  e zootecnici  r icavat i  dall'at t iv ità propria o  dei soci,  di colt ivazione, silv icoltura o allevam ento
degli anim ali,  in  quanto per  i  dipendent i  a  tem po indeterm inato si applica la norm at iva delle integrazioni
salar iali dell' indust r ia.
 
I  lavorator i  dest inatar i  della prestazione sono i  lavorator i  agricoli  (quadri, im piegat i e operai)  assunt i con
cont rat to a  tem po indeterm inato, nonché gli apprendist i di cui all’art icolo 2  del D.lgs n. 148/ 2015,  che
abbiano effet tuato alm eno 181 giornate lavorat ive presso la stessa azienda e i  soci di cooperat ive agricole
che prestano at t iv ità ret r ibuita com e dipendent i  e quindi inserit i negli  elenchi nom inat ivi dei lavorator i



agricoli,  con previsione dell’instaurazione con la cooperat iva di un rapporto di lavoro con previsione di alm eno
181 giornate lavorat ive annue ret r ibuite.
 
 
e.2 )  I st rut tor ia  delle  dom ande
 
Alla luce dell’em ergenza in at to e delle m isure di contenim ento della m obilità dei cit tadini e dei lavorator i  e in
considerazione delle difficoltà operat ive in cui possono t rovarsi le aziende e gli interm ediar i,  la  dom anda di
integrazione salar iale con causale “COVI D-19  CI SOA”  deve essere inolt rata all’I NPS ent ro il  quarto m ese
successivo all’inizio  della sospensione dell’at t iv ità lavorat iva.
 
Acquisita la dom anda,  la St rut tura I NPS deve verificare che non  sia stato superato  dal lavoratore beneficiar io
il  lim ite di 90  giornate di fruizione della CI SOA nell’anno.
 
La concessione della prestazione è di com petenza della Com m issione provinciale di cui all’art icolo 14  della
legge 8 agosto 1972,  n. 457.
 
Tenuto conto della peculiare situazione di em ergenza in at to,  che non  consente le convocazioni di r iunioni  con
le t radizionali m odalità,  salvo specifiche regole organizzat ive decise nell’am bito delle Com m issioni  provinciali
stesse,  il  Diret tore di Sede t rasm et te in via  telem at ica le dom ande com piutam ente ist ruite a  ciascuno dei
com ponent i della Com m issione provinciale,  i  quali  possono form ulare il  proprio parere com unicandolo al
Diret tore stesso t ram ite posta elet t ronica.
 
I l  parere dei com ponent i della Com m issione deve essere form alizzato con le predet te m odalità ent ro il
term ine perentorio di 20  giorni dall’invio telem at ico delle dom ande da parte del Diret tore di Sede. Nel  caso di
decorso del term ine di 20  giorni senza pronunciam ento,  il  parere si intende favorevolm ente reso.
 
e.3 )  Am m ontare  e corresponsione  dell’integrazione
 
Secondo quanto stabilito dall’art icolo 18,  com m a 2, del D.lgs n. 148/ 2015,  alle prestazioni  di CI SOA erogate
con causale “COVI D-19  CI SOA”  si applica il  lim ite del m assim ale di cui all’art icolo 3, com m a 5, del m edesim o
decreto.
 
I n m erito  alle m odalità di pagam ento della prestazione,  r im ane inalterata la possibilità per  l’azienda di
ant icipare le prestazioni  e di conguagliare gli im port i successivam ente, così com e, in via  di eccezione,  la
possibilità di r ichiedere il  pagam ento diret to da parte dell’I NPS;  è stato previsto, in conseguenza della
part icolare situazione di em ergenza, che in questo ult im o caso le aziende possano chiedere il  pagam ento
diret to senza obbligo di produzione della docum entazione com provante le difficoltà finanziar ie dell’im presa.
 
 

F)  Cassa  integrazione  in deroga

 
L’art icolo 22,  com m a 1, del decreto in parola prevede,  in conseguenza dell’em ergenza epidem iologica da
COVI D-19,  che le Regioni e le Province autonom e interessate possono r iconoscere t rat tam ent i  di cassa
integrazione salar iale in deroga,  per  la durata della sospensione del rapporto di lavoro e com unque per  un
periodo non  superiore a nove set t im ane,  con r ifer im ento ai  dator i di lavoro del set tore pr ivato,  iv i  inclusi
quelli  agricoli,  della pesca e del terzo set tore,  com presi  gli ent i  religiosi  civilm ente r iconosciut i,  per  i  quali  non
t rovano applicazione le tutele previste dalle vigent i disposizioni  in m ateria di sospensione o r iduzione di
orar io,  in costanza di rapporto di lavoro.  Secondo gli accordi assunt i a  livello terr itor iale e in relazione agli
stanziam ent i  regionali o  delle Province autonom e disponibili,  sarà possibile il  r icorso alla cassa integrazione in
deroga anche con r ifer im ento ai  lavorator i  dipendent i  a  tem po indeterm inato del set tore agricolo,  qualora
l’azienda non  possa chiedere la tutela ordinaria per  aver  fat to r icorso,  per  alt re causali,  al  num ero m assim o
annuale di giornate fruibili.
 
Considerato che il  periodo di CI G è espresso in set t im ane,  le Regioni, previa verifica che le aziende non
hanno già usufruito  dell’intero periodo concedibile,  pot ranno con un ulter iore decreto, concedere il  periodo
residuo,  sem pre nel r ispet to del lim ite delle nove set t im ane di concessione.
 
Si r ibadisce che,  i  dator i di lavoro che hanno dir it to di accedere alle prestazioni  ordinarie (CI GO e assegno
ordinario  garant ito dal FI S o dai Fondi di cui all’art icolo 26,  27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015) , dovranno



r ichiedere la prestazione con causale “COVI D-19  Nazionale”  alla propria gest ione di appartenenza e non
pot ranno accedere alle prestazioni  in deroga.
 
Ne deriva alt resì che pot ranno accedere alla prestazione in parola le aziende che,  avendo dir it to solo alla
CI GS,  non  possono accedere ad un am m ort izzatore ordinario  con causale “COVI D-19  nazionale”  (a t itolo
m eram ente esem plificat ivo e non  esaust ivo si r icorda che r ient rano nella fat t ispecie descrit ta le aziende del
com m ercio e le agenzie di viaggio e tur ism o sopra i  50  dipendent i) .
 
Com e previsto dal com m a 7 del citato art icolo 22,  la prestazione di cui al  m edesim o art icolo,  consentendo il
r icorso alla prestazione di cassa integrazione in deroga sull’intero terr itor io nazionale per  i  lavorator i
dipendent i  di ogni  set tore produt t ivo,  sono aggiunt ive sia r ispet to alle disposizioni  già adot tate per  i
t rat tam ent i  in deroga,  che r ispet to ai  t rat tam ent i  specifici  previst i per  le Regioni Lom bardia,  Veneto ed Em ilia
Rom agna,  di cui agli art icoli 15  e 17  del decreto- legge 2 m arzo 2020  n. 9.
 
Pertanto,  resta ferm o, nell’am bito delle disposizioni  per  la cassa integrazione in deroga,  quanto disciplinato
dall’I st ituto con la circolare n. 38/ 2020,  ai  paragrafi D ed E.
 
I n m erito  agli accordi sindacali previst i dal com m a 1 dell’art icolo  22  del decreto- legge in esam e, si specifica
che i  dator i di lavoro con dim ensioni  aziendali  fino ai  5  dipendent i  sono esonerat i dall’accordo,  m ent re per
dim ensioni  aziendali  m aggior i,  la  cassa integrazione in deroga sarà autor izzata dalle Regioni e Province
autonom e previo accordo,  raggiunto anche in via  telem at ica, con le organizzazioni sindacali
com parat ivam ente più rappresentat ive a livello nazionale per  i  dator i di lavoro.  Si considera,  alt resì,  esperito
l’accordo di cui all’art .  22,  com m a 1, con la finalizzazione della procedura di inform azione, consultazione ed
esam e congiunto di cui all’art icolo 19,  com m a 1.
 
La disposizione r iconosce ai  beneficiar i dei t rat tam ent i  in argom ento la cont r ibuzione figurat iva e i  relat ivi
oneri  accessori (ANF)  ove spet tant i.
 
Lim itatam ente ai  lavorator i  del set tore agricolo,  per  le ore di r iduzione o sospensione delle at t iv ità,  nei lim it i
iv i  previst i,  il  t rat tam ento è equiparato a lavoro ai  fini del calcolo  delle prestazioni  di disoccupazione agricola.
 
Ai sensi  del com m a 2 del citato art icolo 22,  sono esclusi  dall’applicazione della m isura in com m ento i  dator i di
lavoro dom est ico.
 
I l  t rat tam ento di cui al  presente com m a si applica esclusivam ente per  quei lavorator i  che sono im possibilitat i,
a  causa dell'em ergenza epidem iologica da COVI D-19,  a  prestare la propria at t iv ità lavorat iva, purché r isult ino
alle dipendenze dell’azienda r ichiedente la prestazione alla data del 23  febbraio 2020.  Tra tali  lavorator i
r ient rano anche i  lavorator i  interm it tent i di cui agli art icoli da 13  a 18  del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,
n. 81,  occupat i alla data del 23  febbraio 2020.  L’accesso dei lavorator i  interm it tent i al  t rat tam ento in deroga
è r iconosciuto ai  sensi  della circolare I NPS n. 41  del 2006  e nei lim it i delle giornate di lavoro effet tuate in
base alla m edia dei 12  m esi precedent i.
 
Poiché l’em ergenza epidem iologica da COVI D-19  r ient ra nel novero degli event i  ogget t ivam ente non  evitabili
( c.d. E.O.N.E) ,  per  il  t rat tam ento di cui al  com m a 1 dell’art icolo  22  in com m ento, non  si applicano le
disposizioni  relat ive al  requisito dell’anzianità di effet t ivo lavoro,  previsto dall’art icolo 1, com m a 2, pr im o
periodo, del D.lgs n. 148/ 2015,  né è dovuto il  cont r ibuto addizionale, di cui all’art icolo 5  del m edesim o
decreto legislat ivo. Non si applica alt resì la r iduzione in percentuale della relat iva m isura di cui all’art icolo 2,
com m a 66,  della legge 28  giugno 2012,  n. 92,  in caso di proroghe dei t rat tam ent i  di cassa integrazione in
deroga.
 
Si r it iene alt resì che,  considerata la rat io della norm a di garant ire tutele om ogenee t ra i  diversi set tor i,  seppur
sot toposte a procedim ent i  concessori  dist int i,  anche per  la CI GD r ichiesta con la causale “COVI D-19
nazionale” ,  com e per  la CI GO e l’assegno ordinario,  l’eventuale presenza di fer ie pregresse non  è ostat iva
all’accoglim ento dell’istanza (cfr .  il  m essaggio I NPS n. 3777/ 2019) .
 
I l  successivo com m a 4 dell’art icolo  22  prevede che la prestazione di cui al  com m a 1 del m edesim o art icolo sia
concessa con decreto delle Regioni e delle Province autonom e interessate,  le quali  provvedono anche alla
verifica della sussistenza dei requisit i  di legge,  fat to salvo quanto previsto al  successivo paragrafo H) ,  con
rifer im ento alle c.d.  aziende plur ilocalizzate.
 
Le Regioni inviano all’I st ituto,  in m odalità telem at ica t ram ite il  “Sistem a I nform at ivo dei Percet tor i”  (SI P) ,
ent ro quarantot to ore dall’adozione,  il  decreto di concessione, unitam ente alla lista dei beneficiar i,  la  cui



efficacia è,  in ogni  caso,  subordinata alla verifica del r ispet to dei lim it i di spesa di cui al  com m a 3. L’I st ituto
provvede all’erogazione della predet ta prestazione.
 
Pertanto,  le dom ande di accesso alla prestazione in parola devono essere presentate esclusivam ente alle
Regioni e alle Province autonom e interessate,  che effet tueranno l’ist rut tor ia secondo l’ordine cronologico di
presentazione delle stesse.
 
L’I st ituto provvede al  m onitoraggio della spesa fornendo i  r isultat i dell’at t iv ità al  Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali  e alle Regioni e Province autonom e interessate.  Al superam ento del lim ite di spesa,  anche in
via  prospet t ica,  le Regioni e le Province autonom e non  pot ranno em et tere alt r i provvedim ent i  concessori.
 
A tal  fine si r it iene opportuno r iepilogare le m odalità del m onitoraggio della spesa effet tuato dall’I st ituto.
 
Le schede di m onitoraggio r iporteranno la st im a dell’im pegnato di CI G in deroga effet tuata sulle dom ande di
CI G in deroga concesse a fronte di un decreto della Regione o Provincia autonom a e la spesa effet t iva delle
dom ande per  le quali  l’I NPS ha effet tuato l’ist rut tor ia ed em esso la relat iva autor izzazione (autor izzazione
I NPS) .
 
I l  calcolo  della st im a dell’im pegnato verrà effet tuato m olt iplicando le ore autor izzate per  il  costo m edio di
un’ora di CI G.
 
Per  l’anno 2020,  l’im porto m edio orario  della prestazione di integrazione salar iale corr isponde a 8,10  euro,
com prensivo di cont r ibuzione figurat iva e ANF.
 
Laddove un’autor izzazione I NPS,  per  effet to dell’applicazione dell’art icolo  44,  com m a 6- ter,  del D.  lgs n.
148/ 2015,  è conclusa,  pertanto non  più produt t iva di effet t i  finanziar i,  la  st im a verrà sost ituita dalla spesa
effet t iva.
 
Qualora il  totale della st im a dei decret i  di CI G in deroga inviat i nella Banca Dat i Percet tor i (SI P)  dalle Regioni
e dalle Province autonom e con esito posit ivo, raggiunge l’im porto stanziato dal Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali  con il  decreto di r ipart izione delle r isorse,  la Regione o la Provincia autonom a non  pot rà più
em et tere ulter ior i provvedim ent i  concessori,  fat to salvo il  caso,  illust rato al  periodo precedente,  in cui sia
possibile sost ituire la st im a con la spesa effet t iva.
 
I l  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  con specifiche conferenze e confront i con le Regioni e l’I NPS,
m onitora il  t iraggio effet t ivo delle r isorse finanziar ie effet t ivam ente spese r ispet to a  quelle autor izzate.
 
f.1 )  Risorse  Finanziar ie
 
I l  t rat tam ento in com m ento, com prensivo di cont r ibuzione figurat iva e relat ivi oneri  accessori,  è r iconosciuto
per  un periodo m assim o di nove set t im ane e fino ad un im porto m assim o pari a  3.293,2 m ilioni di euro per
l’anno 2020.
 
Tali  r isorse sono r ipart ite t ra le Regioni e le Province autonom e interessate con uno o più decret i  del Minist ro
del Lavoro e delle polit iche sociali  di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle finanze.
 
Con  decreto del Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle
finanze,  del 24  m arzo 2020  (Allegato n. 3) ,  è stato assegnato e r ipart ito l’im porto di 1.293,2 m ilioni di euro,
com e prim a quota parte delle r isorse,  di cui all’art icolo 22,  com m a 3, del decreto- legge n. 18/ 2020  per  l’anno
2020.
 
I l  decreto di r ipart izione in parola,  all’art icolo 3  prevede che le Regioni di cui all’art icolo 17,  del decreto- legge
n. 9/ 2020, nello specifico Lom bardia,  Em ilia-Rom agna e Veneto,  ai  fini della presentazione delle istanze,
possono adot tare le m edesim e procedure previste dall’art icolo 22,  com m a 1, del decreto- legge n.18/ 2020.
Restano ferm i i  lim it i di spesa di cui all’art icolo 17  del decreto- legge n. 9  / 2020.
 
Pertanto,  i  periodi di t rat tam ento di cassa integrazione in deroga che possono essere r iconosciut i,  ent ro det t i
lim it i di spesa,  si intendono aggiunt ivi r ispet to a  quelli  previst i a  valere sulle r isorse assegnate ai  sensi  del
presente decreto di r ipart izione e possono essere autor izzat i dalle Regioni interessate,  con un unico
provvedim ento di concessione per  un periodo com plessivam ente non  superiore alle 13  set t im ane.
 
Le suddet te Regioni, conseguentem ente,  possono t rasm et tere provvedim ent i  concessori,  fino a t redici



set t im ane,  indicando esclusivam ente il  num ero di decreto convenzionale “33192” , appositam ente ist ituito. Si
precisa inolt re che il  periodo m assim o concedibile,  pari a  t redici set t im ane,  può essere concesso,  anche con
più decret i,  previa verifica che le aziende non  abbiano già usufruito  dell’intero periodo concedibile.
 
 
Regione Durata

t rat tam ento
Finanziam ent i ex
DL 9 / 2 0 2 0

Finanziam ento  ex DL 1 8 / 2 0 ,
r ipart ito con D.I .  n.3 / 2 0

Finanziam ento
com plessivo

Lom bardia Massim o 13
set t im ane

135.000.000 198.376.880 333.376.880

Em ilia-
Rom agna

Massim o 13
set t im ane

25.000.000 110.956.560,00 135.956.560

Veneto Massim o 13
set t im ane

40.000.000 99.059.120,00 139.059.120

 
 
Si precisa che le r isorse finanziar ie relat ive ai  t rat tam ent i  di cui al  com m a 1 dell’art icolo  25  del decreto in
com m ento, dest inate alle Province autonom e di Trento e di Bolzano,  sono t rasfer ite ai  r ispet t iv i Fondi di
solidarietà bilaterali  del Trent ino e dell’Alto Adige,  cost ituit i  ai  sensi  dell’art icolo  40  del D.lgs n. 148/ 2015,
che,  previa ist rut tor ia delle dom ande,  autor izzano le relat ive prestazioni.
 
Per  l’anno 2020  l’im porto m edio della prestazione di integrazione salar iale, com prensivo di copertura
figurat iva e ANF per  le t re Regioni corr isponde a 8,40  euro.
 
I l  suddet to dato sarà ut ilizzato per  il  calcolo  della st im a del costo di ogni  singolo  decreto em anato dalle
Regioni interessate.
 
Alla copertura degli oneri  previst i dal citato art icolo 22  si provvede ai  sensi  dell’art icolo  126 del decreto in
argom ento.
 
A parziale integrazione della circolare n. 38/ 2020,  il  costo m edio orario  della prestazione di cui all’art icolo 15,
com m a 1, del D.L. n. 9/ 2020 è pari a  8,50  euro,  m ent re il  costo m edio orario  della prestazione di cui
all’art icolo 17,  com m a 1, del D.L. n. 9/ 2020 è pari a  8,40  euro.
 
Di seguito si r iporta uno schem a r iepilogat ivo delle prestazioni  di CI G in deroga at tualm ente in vigore per
fronteggiare l’em ergenza epidem iologica.
 
 
Prestazione Rifer im ento

norm at ivo
Am bito
terr itor ia le

Decreto
convenzionale

Durata
prestazione

St im a  costo
prestazione
( cont .
Figurat iva  e
ANF)

Risorse
finanziar ie

Cig in
deroga

Art .15,
com m a 1,
del  D.L.
9/ 2020

11
Com uni                  
(all.1   al  DPCM 1
m arzo 2020)

3 3 1 9 1 TRE MESI Euro 8,50 7,3 m il.  Euro
da r ipart ire
con apposito
decreto
m inister iale

Cig in
deroga

Art .17,
com m a 1 del
D.L. 9/ 2020

Regione
Lom bardia,
Veneto,   Em ilia
Rom agna.

3 3 1 9 2 UN MESE Euro 8,40  135 m il.  euro
Lom bardia,
40  m il.  euro
Veneto,
25  m il.  euro 
Em ilia
Rom agna

Cig in
deroga

 Art .22,
com m a 1 del
D.L.
18/ 2020

Terr itor io I taliano 3 3 1 9 3  NOVE
SETTI MANE

 Euro 8,10  3.293,2 m il.
Euro da
dividere con
decreto
m inister iale



 
 
 

G)  I st ruzioni  operat ive  e  m odalità  di pagam ento

 
Le Regioni, verificat i i  requisit i  di accesso, t rasm et tono all’I st ituto i  provvedim ent i  di concessione, unitam ente
alla lista dei beneficiar i,  corredat i  dalle relat ive dom ande aziendali  (m odello  “SR 100” ) .
 
La predet ta t rasm issione dovrà avvenire esclusivam ente per  il  t ram ite del Sistem a I nform at ivo dei Percet tor i
(SI P) ,  at t raverso l’ut ilizzo del cosiddet to “Flusso B” ,  indicando il  num ero di decreto convenzionale “33193” ,
appositam ente ist ituito.
 
Si r icorda che,  ai  sensi  del com m a 6 dell’art icolo  22  del decreto in com m ento, il  t rat tam ento di cui al  com m a
1 del m edesim o art icolo può essere concesso esclusivam ente con la m odalità di pagam ento diret to della
prestazione da parte dell’I NPS, applicando la disciplina di cui all’art icolo 44,  com m a 6- ter,  del D.lgs n.
148/ 2015.
 
Ne consegue che il  datore di lavoro è obbligato ad inviare all’I st ituto tut t i  i  dat i  necessari  per  il  pagam ento
dell’integrazione salar iale (m odello  “SR 41” ) ,  ent ro sei m esi dalla fine del periodo di paga in corso alla
scadenza del term ine di durata della concessione o alla data del provvedim ento di autor izzazione al
pagam ento da parte di I NPS,  se successivo.  Trascorso inut ilm ente tale term ine il  pagam ento della prestazione
e degli oneri  ad essa connessi r im angono a carico del datore di lavoro inadem piente.
 
Si r ichiam a l’at tenzione sulla necessità,  da parte degli operator i  delle St rut ture terr itor iali,  di procedere con
sollecitudine all’em issione del provvedim ento di autor izzazione al  pagam ento ed alla contestuale not ifica dello
stesso, via  PEC,  al  datore di lavoro.
 
Solo successivam ente alla r icezione del provvedim ento di autor izzazione, i  dator i di lavoro dovranno inolt rare
all’I st ituto la docum entazione per  la liquidazione dei pagam ent i,  avvalendosi del m odello “SR 41” ,  al  fine di
consent ire alle St rut ture terr itor iali  di erogare le prestazioni  in argom ento con le stesse m odalità in uso per  le
prestazioni  di CI G in deroga.  Non si pot rà dare luogo a pagam ent i in assenza del num ero di autor izzazione.
 
 

H)  Disciplina  sulla  cassa integrazione  in deroga  per  le  aziende plurilocalizzate

 
Con  il  citato decreto del Minist ro del lavoro e delle polit iche sociali  di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e
delle finanze,  n.3  del 24  m arzo 2020,  laddove ci siano datori di lavoro con più unità  produt t ive, site in cinque
più Regioni o  Province autonom e,  “c.d. Plur ilocalizzate" ,  la prestazione sarà concessa con decreto del
Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  sim ilm ente a quanto già previsto in passato  per  la cassa
integrazione in deroga.
 
I n part icolare,  nel caso di dator i di lavoro r ichiedent i la  prestazione con unità  produt t ive site in cinque o più
Regioni o  Province autonom e,  il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  ent ro 30  giorni dall’invio della
dom anda da parte dell’azienda, effet tua l’ist rut tor ia e,  nel caso in cui accert i  la  sussistenza dei presuppost i,
quant ifica l’onere previsto e lo t rasm et te all’I NPS.  I l  provvedim ento di concessione è em anato con decreto del
Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  nel r ispet to dei lim it i di spesa program m at i.  Al fine di consent ire
un corret to m onitoraggio della spesa,  il  provvedim ento di autor izzazione dovrà indicare il  num ero dei
beneficiar i coinvolt i,  il  periodo dell’intervento e le ore com plessivam ente autor izzate.
 
A seguito dell’avvenuta em anazione,  l’azienda invia la r ichiesta di pagam ento di CI G in deroga all’I NPS sulla
piat taform a “CI GWEB”  indicando il  num ero del decreto di concessione. L’I NPS, effet tuata l’ist rut tor ia,  em et te
l’autor izzazione inviandola all’azienda a m ezzo PEC.  Successivam ente alla r icezione del provvedim ento di
autor izzazione, i  dator i di lavoro dovranno inolt rare all’I st ituto la docum entazione per  la liquidazione dei
pagam ent i,  avvalendosi del m odello “SR 41” ,  al  fine di consent ire alle St rut ture terr itor iali  di erogare le
prestazioni  in argom ento con le stesse m odalità in uso per  le prestazioni  di CI G in deroga.
 
Si specifica che anche nel caso delle plur ilocalizzate si applicano le disposizioni  previste per  la decretazione
regionale in relazione al  requisito sogget t ivo dell’anzianità lavorat iva, all’esenzione del cont r ibuto addizionale



e alla r iduzione percentuale.
 
Anche a questo t rat tam ento,  concesso diret tam ente dal Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  si applica
l’art icolo 44,  com m a 6-  ter,  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Per  i  dator i di lavoro plur ilocalizzat i,  m a con unità  produt t ive site in m eno di cinque Regioni o  Province
autonom e,  la dom anda è effet tuata,  ove r icorrono i  presuppost i,  presso le Regioni dove hanno sede le singole
unità  produt t ive.
 
 

I )  Adem pim ent i  contr ibut ivi

 
Si r ibadisce che alle integrazioni salar iali ogget to della presente circolare ( t rat tam ento ordinario  di
integrazione salar iale o  di assegno ordinario  con causale "  COVI D-19  nazionale"  e cassa integrazione in
deroga)  non  si applica,  per  le ragioni sopra esposte,  il  cont r ibuto addizionale di cui agli art icoli 5, 29,  com m a
8, secondo periodo, e 33,  com m a 2, del D.lgs.  n. 148/ 2015.
 
Si precisa inolt re che le suddet te fat t ispecie,  qualora il  datore di lavoro sia tenuto ad ant icipare la prestazione
di spet tanza del lavoratore,  soggiacciono alla disciplina prevista dall'art icolo 7, com m a 3, del D.lgs n.
148/ 2015 ( term ine sem est rale di decadenza) .
 
Per  quanto at t iene all' ipotesi di accesso all' integrazione ordinaria o  in deroga da parte di datore di lavoro che
abbia già in corso un periodo di integrazione salar iale st raordinaria,  si precisa, considerato  quanto disposto
dall’art icolo 20,  com m a 2, del decreto- legge n. 18/ 2020  ( il  quale prevede la sospensione -  e non
l' interruzione -  degli effet t i  della concessione della cassa integrazione precedentem ente autor izzata) , che il
term ine di decadenza decorre dalla fine del periodo di paga in corso alla scadenza del term ine di durata della
concessione di CI GS o dalla data del provvedim ento di concessione se successivo,  secondo quanto previsto
dal già r ichiam ato art icolo 7, com m a 3, del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Sul punto,  si r im anda alle indicazioni fornite con la circolare n. 9/ 2017 e con la circolare n. 170/ 2017.
 
I nolt re,  tenuto conto che il  periodo di t rat tam ento ordinario  di integrazione salar iale concesso ai  sensi
dell’art icolo  19  del decreto- legge n. 18/ 2020  non  è conteggiato ai  fini dei lim it i previst i dall’art icolo 4, com m i
1 e 2, e dall’art icolo 12  del D.lgs.  n. 148/ 2015,  si precisa che il  suddet to periodo non  r ileva neanche ai  fini
della determ inazione della m isura dell'aliquota del cont r ibuto addizionale -  previsto dall'art icolo 5  dello stesso
decreto legislat ivo -  eventualm ente dovuto dal datore di lavoro per  successivi periodi di integrazione salar iale
o per  i  residui  periodi di integrazione salar iale st raordinaria sospesa ai  sensi  dell’art icolo  20  del decreto- legge
n. 18/ 2020.
 

L)  Rinvio ist ruzioni contabili

 
Con  un successivo m essaggio saranno pubblicate le ist ruzioni contabili  relat ive ai  pagam ent i delle prestazioni
illust rate nella presente circolare.
 
 
 I l  Diret tore Generale  
 Gabriella Di Michele  
 



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
Allegato N.3 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


